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TIMO (Thymus vulgaris L. o Thymus zygiis L.) 

Famiglia: Lamiaceae (Labiatae) 

Droga: foglie e fiori 

Costituenti principali: 
olio essenziale (timolo e carvacrolo e monoterpeni), tannini, flavonoidi, acidi triterpenici, saponine, litio 

Attività principali:
antisettico, sedativo della tosse, spasmolitico, secretolitico, secretomotore, espettorante, digestivo immunostimolante, tonico e antiastenico; uso esterno: antibatterico. 

Impiego terapeutico:
Affezioni delle vie aeree superiori (tosse asmatiche, con raffreddore, bronchiti acute, croniche e pertosse), stimolante le difese immunitarie; dispepsie e di altri disturbi gastrointestinali (meteorismo, parassiti intestinali, diarree), stati astienici; uso esterno: laringite e tonsillite (gargarismi), per l´igiene del cavo orale (colluttorio), trattamento topico di piccole ferite 

Attività farmacologica:
Il Timo è un rimedio fitoterapico molto antico. Il suo olio essenziale era già utilizzato ai tempi degli antichi Egizi per la preparazione degli unguenti per l´imbalsamazione grazie alle spiccate proprietà antibatteriche e antiputrefattive dell´essenza. Oggi è noto che l´olio essenziale sia particolarmente ricco in timolo e carvacrolo, identificati come due potenti antibatterici. I componenti principali del fitocomplesso di Timo sono infatti il suo olio essenziale, variabile a seconda della varietà botanica, tannini, flavonoidi e saponine. Ai due componenti principali dell´olio essenziale, il timolo e il carvacrolo, si attribuiscono tradizionalmente la maggior parte delle proprietà del Timo. Tuttavia oggi è noto che un ruolo importante è dato dalla presenza degli altri componenti del fitocomplesso, in particolare i flavonoidi e le saponine contribuirebbero a potenziare l´attività dell´essenza. La tradizione fitoterapica tramanda il Timo efficace sia come antibatterico ad ampio spettro che come mucolitico, espettorante, antispasmolitico bronchiale, oltre che come tonico e digestivo. E´ indicato infatti per il trattamento delle dispepsie e dei disturbi gastrici in genere, delle affezioni delle vie respiratorie, tosse, pertosse, laringiti e tonsilliti. Circa il meccanismo d´azione a livello respiratorio, è stato osservato che all´azione antisettica segue un aumento della secrezione bronchiale ed un potenziamento dei movimenti ciliari nei bronchi. Studi farmacologici recenti hanno dimostrato che l´effetto spasmolitico sia più attribuibile alla frazione flavonica e l´effetto espettorante alla presenza dei terpeni rispetto a quanto solitamente riportato che identificava come responsabili i composti fenolici dell´essenza. A timolo e carvacolo rimangono invece l´azione antitussiva e antibatterica. L´attività espettorante e secretomotoria del Timo viene inoltre attribuita alla presenza di saponine. Ulteriori approfondimenti sull´azione del fitocomplesso hanno dimostrato che le preparazioni di Timo sono in grado di aumentare l´attività secretomotoria della mucosa faringea a conferma dell´efficacia nelle dispepsie dell´estratto. L´impiego più moderno e recente del Timo è come immunostimolante: secondo recenti ricerche il fitocomplesso ha mostrato attività antivirale, risultando idoneo al trattamento di alcune affezioni e complicanze delle vie aeree superiori. Infine per la sua azione tonica è ideale, oltre che per contrastare i disturbi e le affezioni tipiche della stagione invernale, come coadiuvante gli stati di debolezza generalizzati. 
La lunga tradizione d´uso e gli studi disponibili indicano il Timo una pianta sicura e ben tollerata. Alle consuete dosi d´uso non si riportano tossicità e effetti collaterali significativi, fatta eccezione per l´ipersensibilità individuale. Sono stati segnalati casi di dermatite da contatto. I pazienti sensibili al polline di betulla e al sedano possono presentare sensibilità crociata al Timo. E´ controindicato l´uso in caso di enterocoliche e insufficienza cardiaca. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
Il Timo e´ una piccola pianta erbacea aromatica originaria dell´Europa Meridionale, oggi coltivata in molte parti del mondo. E´ un arbusto con fusti ascendenti, alto circa 30-40 centimetri, che cresce in terreni aridi, soprattutto nelle regioni montane. Ha odore caratteristico, forte ed aromatico, e sapore leggermente pungente. La droga è costituita dalle parti aeree, in particolare foglie e fiori da cui si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Tisana: 1,4 g di droga (1 cucchiaino) in infusione per 10 min./1 tazza calda ogni 3 ore
Polvere: 1-2 grammi / 2 vv al giorno
Estratti secchi standardizzati: 300 mg /1 cps. ogni tre ore
Uso esterno: infuso al 5% come colluttorio o per gargarismi 


